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COSTRUZIONE DI CURRICOLI VERTICALI NON RIPETITIVI

ORIENTAMENTI PER L’ELABORAZIONE DEL POF ALL’INSEGNA DELLA CONTINUITÀ EDUCATIVA

LA PROCEDURA PER LA ELABORAZIONE DEL POF

ASPETTI FORMALI

Gruppi di lavoro: si costituiscono gruppi disciplinari verticali (docenti di scuola dell’infanzia, di scuola elementare e di scuola media)

I Gruppi interagiscono scambiandosi le proposte, anche attraverso l’utilizzazione della rete (i documenti vanno pubblicati sulla rete e/o comunque inviati a tutti i docenti via e-mail o cartacea)

PRELIMINARI

ART. 3 REGOLAMENTO DELL’AUTONOMIA 

1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano dell'offerta formativa. Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia.

2. Il Piano dell'offerta formativa è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi determinati a livello nazionale a norma dell'articolo 8 e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, e valorizza le corrispondenti professionalità. 

3. Il Piano dell'offerta formativa è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal consiglio di circolo o di istituto, tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni anche di fatto dei genitori e, per le scuole secondarie superiori, degli studenti. Il Piano è adottato dal consiglio di circolo o di istituto.

4. Ai fini di cui al comma 2 il dirigente scolastico attiva i necessari rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio. 

5. Il Piano dell'offerta formativa è reso pubblico e consegnato agli alunni e alle famiglie all'atto dell'iscrizione.
A tal fine possono essere utilizzati appositi QUESTIONARI: Quali proposte vengono fatte in ordine ai diversi insegnamenti, oltre che alla formazione generale ed all’organizzazione complessiva della scuola.

INCONTRI PERIODICI DEI REFERENTI DEI SINGOLI Gruppi disciplinari

Documento complessivo inviato preventivamente a tutti i docenti, i quali possono formulare pareri e proposte da tenere presenti nella stesura definitiva da parte dei referenti.

DOCUMENTO DEFINITIVO, da inviare a tutti i docenti prima della riunione del Collegio dei docenti.

SCHEMA PER LA ELABORAZIONE DEL POF

Viene offerta un’ipotesi di schema orientativo per la elaborazione del POF secondo le indicazioni date nel volume di UMBERTO TENUTA, POF ( MODULI E UNITÀ DIDATTICHE, ANICIA, Roma, 2001, al quale espressamente si rinvia per la piena comprensione del significato delle singole parti in cui il presente schema è articolato.

Lo schema è orientativo e va adattato ai singoli ordini di scuola  ed alle specifiche identità culturali e progettuali delle singole istituzioni scolastiche.

Particolare rilevanza viene riservata:

A) alla rilevazione e descrizione della situazione scolastica ed extrascolastica relativamente alle varie componenti interne ed esterne della scuola (ANALISI), con particolare riferimento:

a. ai bisogni ed alle esigenze formative degli alunni;

b. alle competenze possedute dagli operatori scolastici ed alle competenze che  essi sono disponibili ad acquisire;
c. alle risorse materiali disponibili ed alle risorse materiali da rendere disponibili;
d. al contesto familiare e socioculturale;
B) alla individuazione degli OBIETTIVI FORMATIVI, considerati nelle loro articolazioni in obiettivi formativi standard o generali, obiettivi formativi integrativi ed obiettivi formativi aggiuntivi, al fine di individuare il quadro organico degli obiettivi formativi che le singole scuole debbono perseguire per tutti gli alunni e per i singoli gruppi di alunni, nella prospettiva della personalizzazione educativa e didattica;

C) alla delineazione dei fondamentali criteri metodologico-didattici ai quali la scuola intende ispirare l’organizzazione e l’impostazione dell’attività educativa e didattica;

D) alla delineazione degli ambienti di apprendimento, con particolare riferimento alle tecnologie educative e didattiche che verranno utilizzate;

E) agli aspetti organizzativi della scuola, con particolare riferimento agli artt. 4 e 5 del Regolamento dell’autonomia scolastica;

F) ai criteri ed agli strumenti dell’accertamento e della valutazione;

G) alle RISORSE FINANZIARIE della scuola (Bilancio).

La “filosofia” complessiva cui si ispira la seguente ipotesi di POF obbedisce ai seguenti criteri:

1)  la scuola dell’autonomia deve garantire il successo formativo a tutti gli alunni (diritto all'educazione ed all'istruzione);
2)  il successo formativo va inteso come <<pieno sviluppo della persona umana>> (formazione integrale), nel rispetto delle identità personali, sociali, culturali e professionali dei singoli alunni (valorizzazione delle diversità);

3)  per assicurare il successo formativo a tutti gli alunni si richiede un’organizzazione educativa e didattica personalizzata negli obiettivi formativi e nei percorsi formativi (personalizzazione educativa);
4)  la flessibilità va intesa come personalizzazione educativa, in riferimento alle esigenze, non solo delle realtà locali, ma anche e soprattutto dei singoli alunni (centralità degli alunni che apprendono e si formano);

5)  la metodologia educativa e didattica che appare più adeguata è quella del problem solving e del cooperative learning;

6)  in tale prospettiva, la scuola si configura come ambiente educativo e di apprendimento: laboratori didattici;

7)  largo spazio va assicurato all’utilizzazione (più che da parte dei docenti, da parte degli alunni( delle tecnologie educative e didattiche: materiali concreti, comuni e strutturati, tecnologie multimediali;

8)  il progetto educativo non deve essere frammentato in una molteplicità di progetti educativi, ma integrato in un progetto educativo unitario (progetto integrato): occorre integrare tutte le attività educative e didattiche della scuola e tutte le iniziative formative extrascolastiche (cooperazione dei docenti tra di loro e con l’extrascuola);

9)  la valutazione deve sempre assumere valenza formativa: occorre utilizzare la valutazione, non per sanzionare, ma per individuare le strategie più adeguate ad assicurare il successo degli alunni nei processi di apprendimento (valutare per educare);

10)  occorre tenere sempre presente che <<Ogni uomo è destinato ad essere un successo e il mondo è destinato ad accogliere questo successo>>

(frontespizio)

SCUOLA:………………………………….………..

Indirizzo:……………………………………e-mail…………@…………..

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

(D.P.R.  8 marzo 1999, n. 275, Art. 3)

Elaborato ed approvato dal Collegio dei docenti in data…..

Adottato dal Consiglio di Circolo (o di Istituto)nella seduta del …. con delibera n…..

Anno scolastico         /

Indice

ANALISI

OBIETTIVI

………..………..

…………………

PARTE PRIMA (SITUAZIONE SCOLASTICA 

· Dirigente scolastico

· PLESSI SCOLASTICI

· ALUNNI OBBLIGATI, ISCRITTI, FREQUENTANTI

· CLASSI

· DOCENTI E CLASSI ASSEGNATE, CON L’INDICAZIONE DELLE DISCIPLINE

· Funzioni obiettivo 

· ALTRI ASPETTI DELL’ORGANIZZAZIONE DIDATTICA

· PERSONALE ATA 

· ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI

· ……………………………………………..

PARTE SECONDA(ANALISI: DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE SCOLASTICA ED EXTRASCOLASTICA

	ALUNNI(LIVELLI DI SVILUPPO

(sono costituiti dalle capacità e dagli atteggiamenti generali e specifici presenti negli alunni)

	LIVELLI DI

SVILUPPO
	DESCRIZIONE ANALITICA
	GRUPPI


	
	
	A
	B
	C
	D
	E
	F
	D
	E
	

	Motori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	affettivI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	LinguisticI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	matematicI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	StoricI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	…….
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ALUNNI(LIVELLI DI APPRENDIMENTO

(Sono costituiti dalle conoscenze, nuclei concettuali fondanti, strutture disciplinari, di cui gli alunni sono in possesso)

	LIVELLI DI

APPRENDIMENTO
	DESCRIZIONE ANALITICA
	GRUPPI


	
	
	A
	B
	C
	D
	E
	F
	D
	E
	

	Motori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	affettivI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	LinguisticI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	matematicI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	StoricI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	…….
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	ALUNNI(RITMI DI APPRENDIMENTO


	RITMI DI

APPRENDIMENTO
	DESCRIZIONE ANALITICA


	GRUPPI


	
	
	A
	B
	C
	D
	E
	F
	D
	E
	

	ESTREMAMENTE LENTI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MOLTO LENTI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ALQUANTO LENTI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	LENTI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	NORMALI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	RAPIDI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	RAPIDISSIMI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	…….
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	ALUNNI(STILI DI APPRENDIMENTO


	STILI DI

APPRENDIMENTO
	DESCRIZIONE ANALITICA
	GRUPPI


	
	
	A
	B
	C
	D
	E
	F
	D
	E
	

	UDITIVI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	VISIVI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MOTORI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	…….
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	ALUNNI(CARENZE FORMATIVE

(anche correlate a situazioni di svantaggio socioculturale)

	CARENZE
	DESCRIZIONE ANALITICA
	GRUPPI


	
	
	A
	B
	C
	D
	E
	F
	D
	E
	

	Motorie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	affettive
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Linguistiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	matematiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Storiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	…….
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	ALUNNI(OPZIONI  FORMATIVE

(da tenere presenti ai fini della individuazione degli obiettivi formativi integrativi della quota elettiva)

	OPZIONI

FORMATIVE
	DESCRIZIONE ANALITICA
	GRUPPI


	
	
	A
	B
	C
	D
	E
	F
	D
	E
	

	Motorie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	affettive
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Linguistiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	matematiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Storiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	…….
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	ALUNNI(ESIGENZE DI AMPLIAMENTI  FORMATIVI

(da soddisfare attraverso iniziative di approfondimento e di  ampliamento  e arricchimento di cui all’art. 9 del Regolamento dell’autonomia scolastica)

	AMPLIAMENTI  FORMATIVI
	DESCRIZIONE ANALITICA
	GRUPPI


	
	
	A
	B
	C
	D
	E
	F
	D
	E
	

	Motori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	affettivI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	LinguisticI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	matematicI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	StoricI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	…….
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	DOCENTI
 (SPECIFICHE COMPETENZE POSSEDUTE


	DOCENTI

GRUPPI

	disciplinari
	didattiche
	relazionali
	organizzative
	ALTRO

	D1
	
	
	
	
	

	D2
	
	
	
	
	

	……
	
	
	
	
	

	G1
	
	
	
	
	

	G2
	
	
	
	
	

	….
	
	
	
	
	


	DOCENTI
(DISPONIBILITà AD ACQUISIRE SPECIFICHE COMPETENZE

(attraverso apposite iniziative di aggiornamento)

	DOCENTI

GRUPPI
	disciplinari
	didattiche
	relazionali
	organizzative
	ALTRO

	D1
	
	
	
	
	

	D2
	
	
	
	
	

	….
	
	
	
	
	

	G1
	
	
	
	
	

	G2
	
	
	
	
	

	….
	
	
	
	
	


	Docenti(DISPONIBILITà A PRESTAZIONI EXTRA


	DOCENTI  

GRUPPI
	descrizione delle attività
	in orario

	
	
	scolastico
	extra

	D1
	
	
	

	D2
	
	
	

	….
	
	
	

	G1
	
	
	

	G2
	
	
	

	….
	
	
	


	PERSONALE ATA
 (COMPETENZE EXTRA POSSEDUTE (DESCRIZIONE)

	ATA1
	

	ATA2
	

	….
	


	PERSONALE ATA(PROPENSIONI AD ACQUISIRE COMPETENZE EXTRA (DESCRIZIONE)

	ATA1
	

	ATA2
	

	…
	


	PERSONALE ATA(DISPONIBILITà a prestazioni extra

	
	descrizione delle attività
	in orario

	
	
	scolastico
	EXTRA

	ATA1
	
	
	

	ATA2
	
	
	

	…
	
	
	


	ALTRO PERSONALE((Gruppi di lavoro, équipes ecc.)

	CAMPO OPERATIVO  
	COMPOSIZIONE
	PIANI DI INTERVENTO
	ALTRO

	
	
	
	

	
	
	
	

	RISORSE MATERIALI


	
	DESCRIZIONE

	SPAZI INTERNI
	

	SPAZI ESTERNI
	

	RISORSE DEL TERRITORIO
	

	MATERIALI CONCRETI strutturati
	

	MATERIALI CONCRETI strutturati
	

	AUDIOVISIVI hardware
	

	AUDIOVISIVI software
	

	TECNOLOGIE INFORMATICHE HARDware
	

	TECNOLOGIE INFORMATICHE software
	


	CONTESTO SCOLASTICO


	Regolamento INTERNO
	

	“cultura della scuola”
	

	Atmosfera socio-affettiva
	


	RETI DI SCUOLE


	RISORSE professionali

	

	RISORSE MATERIALI

	

	FORME DI COOPERAZIONE (ricerca, aggiornamento…)

	


	FAMIGLIE


	composizione


	

	livelli culturali


	

	esigenze FORMATIVE espresse


	

	cooperazione


	


	ALTRE AGENZIE


	ISTITUZIONI RELIGIOSE:

	INIZIATIVE PROPRIE
	COLLABORAZIONI

	
	

	ASSOCIAZIONI VOLONTARIATO

	INIZIATIVE PROPRIE
	COLLABORAZIONI

	
	

	ASSOCIAZIONI DISCIPLINARI

	INIZIATIVE PROPRIE

	COLLABORAZIONI


	
	

	CENTRI FORMAZIONE PROFESSIONALE

	INIZIATIVE PROPRIE
	COLLABORAZIONI

	
	

	ENTI LOCALI

	INIZIATIVE PROPRIE
	COLLABORAZIONI

	
	

	ALTRI ENTI

	INIZIATIVE PROPRIE
	COLLABORAZIONI

	
	


	MASS MEDIA


	PUBBLICAZIONI (INVENTARIO)

	

	programmazioni RADIO-TV

	

	INTERNET( collegamenti

	


PARTE TERZA 

	OBIETTIVI FORMATIVI 

	OBIETTIVI FORMATIVI STANDARD (QUOTA NAZIONALE 85 %)

DISCIPLINARI

	
	
	Obiettivi a lungo termine

	Obiettivi a medio termine


	MUSICA
	Conoscenze
	………
	………

	
	
	………
	………

	
	Capacità
	………
	………

	
	
	………
	………

	
	Atteggiamenti
	………
	………

	
	
	………
	………

	STORIA
	Conoscenze
	………
	………

	
	
	………
	………

	
	Capacità
	………
	………

	
	
	………
	………

	
	Atteggiamenti
	………
	………

	
	
	………
	………

	….
	Conoscenze
	………
	………

	
	
	………
	………

	
	Capacità
	………
	………

	
	
	………
	………

	
	Atteggiamenti
	………
	………

	
	
	………
	………


	OBIETTIVI FORMATIVI STANDARD (QUOTA NAZIONALE 85%)

TRASVERSALI (TRANSDISCIPLINARI)


	
	Obiettivi a medio termine

	FORMAZIONE

COGNITIVA
	Conoscenze
	

	
	
	

	
	Capacità
	

	
	
	

	
	Atteggiamenti
	

	
	
	

	FORMAZIONE

SOCIALE

EMOTIVA 

AFFETTIVA
	Conoscenze
	

	
	
	

	
	Capacità
	

	
	
	

	
	Atteggiamenti
	

	
	
	

	……
	Conoscenze
	

	
	
	

	
	Capacità
	

	
	
	

	
	Atteggiamenti
	

	
	
	


	OBIETTIVI FORMATIVI INTEGRATIVI (QUOTA RISERVATA 15%)

DISCIPLINARI o trasversali/transdisciplinari

	
	
	Obiettivi a medio termine
	G1
	G2
	G3

	SCIENZE
	Conoscenze
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	Capacità
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	Atteggiamenti
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	STRUMENTI

MUSICALI
	Conoscenze
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	Capacità
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	Atteggiamenti
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	LINGUA

ARABA
	Conoscenze
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	Capacità
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	Atteggiamenti
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	…
	Conoscenze
	………
	
	
	

	
	
	………
	
	
	

	
	Capacità
	………
	
	
	

	
	
	………
	
	
	

	
	Atteggiamenti
	………
	
	
	

	
	
	………
	
	
	


	OBIETTIVI FORMATIVI FACOLTATIVI/AGGIUNTIVI

DISCIPLINARI o trasversali/transdisciplinari

	
	
	Obiettivi a medio termine
	G1
	G2
	G3

	DANZA
	Conoscenze
	………
	
	
	

	
	
	………
	
	
	

	
	Capacità
	………
	
	
	

	
	
	………
	
	
	

	
	Atteggiamenti
	………
	
	
	

	
	
	………
	
	
	


PARTE QUARTA 

	Criteri metodologici 


	LEZIONE

	

	ricerca (problem solving)

	

	cooperative learning

	

	motivazione

	

	gradualità: ciclicità, a spirale

	

	concreto-astratto-simbolico

	

	personalizzazione educativa: obiettivi formativi

	

	personalizzazione educativa:percorsi formativi

	

	CLIMA SCOLASTICO

(con particolare riferimento all’accoglienza degli alunni e dei genitori)

	

	………………………..

	


	TECNOLOGIE EDUCATIVE

	materiali concreti strutturati

	

	materiali concreti non strutturati

	

	audiovisivi

	

	tecnologie multimediali

	


	Aspetti organizzativi 

	articolazione del monte ore annuale

	

	articolazione orario settimanale

	

	articolazione orario giornaliero

	

	lavoro di gruppo anche a classi aperte

	

	AGGREGAZIONE DELLE DISCIPLINE

	

	Attività COMPENSATIVE (RECUPERO E SOSTEGNO)

	

	Attività continuità educativa 

	

	Iniziative  orientamento scolastico E PROFESSIONALE

	

	AMPLIAMENTI EX ART. 9, Regolamento dell’autonomia scolastica

	

	Organizzazione UFFICI

	

	…………………………………………

	


	FORMAZIONE ADULTI
 (INIZIATIVE EX ART. 9, RAS)

	


	Aggiornamento e sperimentazione


	INIZIATIVE 

DI Aggiornamento 

(Direttive ministeriali e circolari ministeriali)
	INIZIATIVE 

DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE (Artt. 6 e 11, Regolamento dell’autonomia scolastica) 

	
	


	ALTRI ORIENTAMENTI PROCEDURALI RELATIVI AI VARI ASPETTI DELL’ORGANIZZAZIONE E DEL FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA

	PROCEDURE ELABORAZIONE Programmazione didattica annuale (moduli didattici)
	

	PROCEDURE ELABORAZIONE Programmazione didattica PERIODICA (unità didattiche)
	

	PROCEDURE ELABORAZIONE FUNZIONAMENTO ORGANI COLLEGIALI 
	

	…………………………
	


PARTE QUINTA 

	Valutazione
 FORMATIVA

AI FINI DELLA elaborazione DEL POF

( inizio anno e periodicamente)

	ALUNNI
	CRITERI E STRUMENTI DI ACCERTAMENTO
  E DI VALUTAZIONE


	Livelli di sviluppO
	

	Livelli di apprendimento
	

	Ritmi di apprendimento
	

	stili di apprendimento
	

	esigenze formative
	

	………………………….
	

	docenti
	

	competenze
	

	disponibilità
	

	……………………….
	

	ATA
	

	competenze
	

	disponibilità
	

	……………………….
	

	risorse materiali
	

	materiali concreti  strutturati
	

	materiali concreti  non strutturati
	

	audiovisivi
	

	tecnologie  multimediali
	

	Clima socio-affettivo
	

	Extrascuola
	

	Contesti familiari
	

	Enti locali
	

	Enti e associazioni
	


	VALUTAZIONE FORMATIVA
  

AI FINI DELLA ELABORAZIONE DEI MODULI E DELLE UNITÀ DIDATTICHE 

	INIZIO ;MODULI  O UNITÀ DIDATTICHE 

	Livelli di apprendimento (pre-conoscenze)
	

	motivazioni
	

	DURANTE:  MODULI O UNITÀ DIDATTICHE 

	Processi apprenditivi 
	

	TERMINE: MODULI O UNITÀ DIDATTICHE 

	RISULTATI apprendITIVI 
	


	VALUTAZIONE SOMMATIVA
  

	RISULTATI formativi 
	

	RISULTATI apprenditivi 

(Crediti e debiti formativi)
	

	PARTE SESTA (RISORSE FINANZIARIE


	
	disponibili
	REPERIBILI
	destinazioni

	scolastiche
	
	
	

	extrascolastiche
	
	
	


Bibliografia

TENUTA U., Il Piano dell’offerta formativa ( Moduli e unità didattiche – La programmazione nella scuola dell’autonomia, ANICIA, ROMA, 2001, con CD-ROM.
TENUTA U., La flessibilità della scuola e la centralità degli alunni,  Anicia, Roma, 2002, con CD-ROM. 

N.B. Lo schema digitale del POF può essere scaricato liberamente dal sito: http://www.edscuola.it/archivio/didattica/index.html 

� FAURE E. (a cura di), Rapporto sulle strategie dell'educazione, Armando-UNESCO, Roma, 1973, P. 249.


� L’impaginazione del POF viene effettuate dalle singole scuole, che possono utilizzare lo schema nelle forme ritenute più congrue alle proprie esigenze, apportando tutte le modifiche e le integrazioni ritenute opportune.


� L’analisi è costituita dalla descrizione delle situazioni scolastiche ed extrascolastiche relativamente ai vari aspetti della scuola: alunni, docenti ecc. 


� Descritti in allegato, con specifico riferimento ai livelli di sviluppo relativamente ai singoli aspetti.


� Descritti in allegato, con specifico riferimento ai livelli di apprendimento relativamente ai singoli aspetti.


� In merito cfr. BLOCK J.H. (a cura di), Mastery learning - Procedimenti scientifici di educazione in�dividualizzata, Loescher, Torino, 1972).


� Descritti in allegato.


� In merito cfr. cfr. RIESSMAN F., Stili di apprendimento, in BRUNER J.S., La sfida pedagogica americana, Armando, Roma, 1969, pp. 103 ss.


� Descritti in allegato.


� Descritti in allegato, con specifico riferimento ai livelli delle carenze relativamente ai singoli aspetti.


� Sono espresse dagli alunni e vanno concretamente accertate (cfr. art. 8, comma 4, Regolamento dell’autonomia scolastica).


� Descritti in allegato.


� Descritti in allegato.


� Per quanto attiene ai docenti, risulta estremamente opportuna l’analisi delle competenze già possedute, anche non relative alle discipline insegnate, per costituire il quadro complessivo delle risorse professionali su cui la scuola può fare affidamento..


� Le specifiche competenze vanno riferite ai singoli docenti (D1, D2, D3…) e/o a gruppi di docenti (G1, G2, G3…). Le competenze vanno specificate nelle apposite colonne. È opportuno raggruppare i docenti per competenze possedute.


� Descritti in allegato.


� Risulta estremamente opportuna l’analisi, non solo delle competenze già possedute, ma anche delle propensioni ad acquisirne o ad approfondirne alcune in particolare, seppure diverse da quelle ascritte.


� Le specifiche competenze vanno riferite ai singoli docenti (D1, D2, D3…) e/o a gruppi di docenti (G1, G2, G3…). Le competenze vanno specificate nelle apposite colonne. È opportuno raggruppare i docenti per competenze.


� Particolare rilevanza assumono le disponibilità ad effettuare prestazioni extra, sia in orario scolastico (attività diverse da quelle di titolarità) che in orario extrascolastico (orario aggiuntivo).


� Nella scuola dell’autonomia vanno valorizzate al massimo tutte le risorse, comprese quelle del personale ATA, che assumono rilevanza, non solo sul piano amministrativo, ma anche sul piano educativo e didattico, nella prospettiva di una metodologia di Team teaching (BAIR M., WOODWARD R.G., La pratica del team teaching, Loescher, Torino, 1973).


� In una scuola che assume carattere preminentemente formativo, l’attività didattica deve privilegiare la metodologia della ricerca, riscoperta, reinvenzione, ricostruzione (problem solving), soprattutto nella forma del cooperative learning. In tale prospettiva, la scuola si configura come ambiente di apprendimento educativo, per cui si richiede la disponibilità di adeguate risorse, non solo personali, ma anche materiali, indispensabili agli alunni per effettuare le attività di ricerca.


� La scuola non è costituita solo dalle risorse personali e materiali, ma anche dal clima, dall’atmosfera, dalla “cultura” della scuola.


� La scuola dell’autonomia non si chiude in se stessa, ma si apre alla cooperazione con le altre scuole (reti di scuole) e con la altre agenzie formative (sistema formativo integrato). Il RAS privilegia la costituzione di reti di scuole (Art. 7, Regolamento dell’autonomia scolastica).


� Particolare rilevanza assume la << cooperazione tra scuola e genitori>> (art. 1, Legge 30/2000 ( Riforma cicli).


� Componenti della famiglia, anche in riferimento alla presenza di altre figure parentali, quali i nonni, gli zii ecc.


� Livelli culturali, titoli di studio, attività professionali…


� Segnalazione di aspettative e di preferenze, espresse dalle famiglie in ordine all’organizzazione, al funzionamento ed alle attività della scuola.


� Disponibilità ed effettiva cooperazione, anche indipendentemente dalle forme istituzionalizzate.


� La scuola dell’autonomia opera nell’ambito di un sistema formativo integrato, che vede la cooperazione di tutte le agenzie formative.


� Soprattutto nel campo della formazione disciplinare.


� Disponibilità a collaborare per l’aggiornamento dei docenti.


� Il sistema formativo integrato comprende anche la scuola parallela dei mass media e di internet.


� Gli obiettivi formativi standard vengono previsti per tutti gli alunni delle singole classi. Possono essere obiettivi disciplinari o obiettivi trasversali/transdisciplinari. 


� Costituiscono le mete finali della scuola per la formazione di base o della scuola dell’obbligo.


� Costituiscono gli obiettivi formativi che gli alunni debbono avere conseguito al termine delle singole scuole.


� Particolare impegno deve essere rivolto ad individuare gli obiettivi formativi trasversali o transdisciplinari (obiettivi comuni a più discipline), relativi sia alla formazione cognitiva (capacità di analisi, di sintesi, di simbolizzazione, di stabilire relazioni…), sia alla formazione emotivo-affettiva, sociale ecc.


� Gli obiettivi formativi integrativi (15% degli obiettivi obbligatori) vengono previsti ai fini della personalizzazione educativa e pertanto non possono essere uguali per tutti gli alunni della scuola, ma debbono riguardare singole classi, gruppi intraclassi o gruppi interclassi.


� Anche gli obiettivi formativi aggiuntivi, facoltativi e svolti in orario aggiuntivo, vengono attuati ai fini della personalizzazione educativa e pertanto possono riguardare singole classi, gruppi intraclassi o gruppi interclassi.


�Le indicazioni metodologiche del POF sono di carattere generale e valgono per tutta la scuola, ma possono prevedere anche indicazioni specifiche per classi, gruppi interclassi, gruppi intraclassi.


� Nel POF possono essere previste anche iniziative per la formazione degli adulti, compresi i genitori degli alunni


�Il successo formativo può essere assicurato solo da una scuola che si dimostra capace di <<migliorare l'efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento>> (art. 1, Regolamento dell’autonomia scolastica). I processi di insegnamento e apprendimento possono essere migliorati soprattutto attraverso la valorizzazione delle competenze del personale della scuola, che sono quelle già possedute e quelle che possono essere resi disponibili attraverso il continuo processo di ricerca, di sperimentazione e di aggiornamento.


� Nella scuola dell’autonomia la valutazione assume carattere preminentemente formativo e pertanto si configura come valutazione continua che viene utilizzata per la elaborazione della programmazione e per la regolazione dell’attività educativa e didattica.


� Individuare le condizioni che rendano possibile il successo formativo.


� Accertare o verificare la presenza, anche in termini quantitativi (misurazione).


� Valutare l’adeguatezza rispetto alle finalità.


� Valutazione continua.


�Nelle classi terminali della scuola secondaria la valutazione assume anche carattere selettivo.


� Il POF deve fare riferimento alle risorse finanziarie disponibili e reperibili per il funzionamento della scuola e lo svolgimento delle attività programmate.





